
CELEBRAZIONE IN FAMIGLIA 
DEL GIORNO DEL SIGNORE  

20 giugno 2021 - XII DOMENICA 

INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la guida dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Tutti: Amen. 
Guida: Ci sono circostanze che mettono alla prova la nostra fede e ci fanno gri-
dare verso il Signore, invocando la sua attenzione e la sua salvezza. A nome 
nostro, e a nome dell’umanità intera invochiamo il Salvatore nostro Gesù Cri-
sto, che risorto dai morti ha svelato a noi la sua potenza sulla morte. 

Salmo 129(130) 
Tutti: Io spero nel Signore 
Lettore: Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica. 
Tutti: Io spero nel Signore 
Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere? 
Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore. 
Tutti: Io spero nel Signore 
Io spero, Signore. Spera l'anima mia, attendo la sua parola. 
L'anima mia è rivolta al Signore più che le sentinelle all’aurora. 

PRESENTAZIONE e irrecuperabili, quella di non avere più futuro, più 
prospettive e cambiamenti per la nostra esistenza.  
La fede ci dice che non siamo perduti, che siamo 
nella considerazione di Dio, nella sua mano, che 
siamo nei suoi pensieri e al centro della sua azione, 
perché in ogni frangente non ci sentiamo affatto 
perduti. Ed anche davanti alla morte, che vuole 
separare definitivamente le persone, il Signore Gesù 
ci offre una salvezza eterna, facendoci sentire nel-
l’abbraccio del Padre, sicuri, ritrovati anche oltre la 
fine del nostro tempo storico. 
Per paura di essere perduti facciamo tante sciocchez-
ze: ci svendiamo, mendichiamo attenzioni, rinun-
ciamo al bene, senza renderci conto che nella barca 
della nostra vita, squassata dalle sue minacce, il 
Signore è già con noi. Svegliamolo, e permettiamo-
gli di tornare a dirci la sua autorità sulle potenze che 
dividono e disperdono, di liberarci dal male.

Gesù è il Salvatore. Egli è la risposta di Dio al grido 
di ogni uomo: “non ti importa che siamo perduti?!”. 
La perdizione è la minaccia che sovrasta tutti, quella 
di sentirci sfuggiti di mano dal Signore, dimenticati 



Tutti: Io spero nel Signore 
Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda il Signore, 
perché con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 
Tutti: Io spero nel Signore 

LETTURA 

Commento 
La presenza di Gesù stona in quella barca in mezzo al lago, perché nella tempesta, possiamo immaginare tutte le reazioni possibili, 
ma non certo il sonno. Qualcuno avrà gridato ordini per superare il rumore e la paura, qualcuno avrà risposto gridando per lo stesso 
motivo. Altri saranno stati paralizzati dalla paura, altri invece nel panico avranno trovato energie insospettabili per reggere la nave. 
Qualcuno avrà pregato, qualcun altro avrà fatto voto per essere salvato… ma dormire?! 
Gesù dorme e il sonno è rivelatore dell’animo, ovvero della pace, della giustizia, della fiducia che non si lascia inquietare dalle circo-
stanze avverse e pericolose. Gesù è sereno nell’abbraccio del Padre, lui non si sente perduto neanche nella tempesta, perché niente 
lo può separare dall’amore che lo unisce al Padre. E quando la sua tempesta diventerà violenza nelle ore della passione, anche lì 
Gesù svelerà l’abbandono nella volontà del Padre, entrerà nel sonno della morte senza essere perduto. 
Questo mistero pasquale è la nostra stessa speranza, di saperci così uniti a Dio da non venire separati da lui né dal peccato, né dal 
male, né dalla morte. In ogni situazione il vangelo ci annuncia che non siamo perduti, che attraverso il suo Figlio abbiamo una 
alleanza che ci unisce al Padre fatta della stessa eterna resistenza dello Spirito Santo. Noi crediamo al vangelo e per questo viviamo 
pieni di speranza anche nella tempesta del mondo, non per incoscienza o temerarietà, ma perché sappiamo che è affidabile colui 
che promette di non perderci mai dalla sua mano.  

Qualche istante di silenzio che permetta di assimilare il messaggio evangelico.  
Se è gradito, si possono anche condividere insieme alcuni pensieri ispirati dal brano evangelico. 
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Vangelo 
Dal vangelo secondo Marco (Mc 4,35-41) 

Chi è costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono? 
In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo 
all’altra riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, 
nella barca. C’erano anche altre barche con lui. 
Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella 
barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cusci-
no, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’im-
porta che siamo perduti?». 
Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento 
cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? 
Non avete ancora fede?». 
E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è dun-
que costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?».



Professione di fede 
Guida: Ci fidiamo di Dio, della sua salvezza, della Pasqua nella quale egli ha 
già annunciato il limite anche per la morte. 

Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
PREGHIERA 
Guida: Fratelli e sorelle carissimi, nella certezza che sempre il Signore ci 
ascolta e ci soccorre, innalziamo a Lui le nostre preghiere e diciamo: 
Tutti: Ascoltaci, Signore. 
Lettore: 
1. Per tutta la Chiesa, perché nell’adorazione del suo Signore, creatore di 

tutte le cose, inviti tutti i suoi figli e tutti gli uomini all’amore e al ri-
spetto di tutto il creato, meravigliosa espressione della potenza di Dio. 
Preghiamo. 

2. Per tutti i credenti, perché siano veri testimoni dell’amore di Cristo per 
ogni uomo, Lui che col suo amore incessantemente ci perdona e ci fa 
creature nuove. Preghiamo. 

3. Per tutti gli uomini, soprattutto per quelli più coinvolti nelle grandi 
tempeste del nostro tempo, nella guerra, nelle emigrazioni dal proprio 
paese, nella povertà: perché non si sentano abbandonati da Dio, ma 
abbiano la certezza di fede che tutto è nelle sue mani, che Egli ascolta 
il gemito di ogni creatura e che li attende una grande ricompensa. 
Preghiamo. 

4. Per la nostra comunità parrocchiale, perché mostri fattivamente la sua 
fede e la sua carità, nell’accoglienza e nell’amore verso i fratelli più 
piccoli e bisognosi, e faccia così sperimentare loro un riflesso dell’a-
more di Dio. Preghiamo. 

Guida: O Signore, Padre buono, accogli la nostra preghiera: fa’ che tutti gli 
uomini ti sentano vicino e ricorrano a Te, che vuoi tutti tuoi figli. Per Cristo 
nostro Signore. Tutti: Amen 
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Preghiera del Signore 
Guida: Il Signore libera dal male coloro che confidano in lui. Confidando nel 
suo amore di Padre, lo invochiamo. 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e 
con l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicu-
ri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e ven-
ga il nostro salvatore Gesù Cristo. 
Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

Orazione 
Guida: O Dio, tutte le creature sono in tuo potere e servono al tuo disegno di 
salvezza: rendi salda la fede dei tuoi figli, perché nelle tempeste della vita 
possano scorgere la tua presenza forte e amorevole. Per Cristo nostro Signo-
re. Tutti: Amen. 
Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 

________________________________ 

È bello concludere la preghiera con la recita dell’ “Angelus”, ricordando con l’annunciazione dell’angelo a Maria, l’ingresso di Dio nel 
mondo, il Padre che manda il Figlio per mezzo dello Spirito Santo nell’accoglienza di Maria. 

Lettore: L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 
Tutti: ed ella concepì di Spirito Santo.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: Eccomi, sono la serva del Signore: 
Tutti: si compia in me secondo la tua parola.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: E il verbo si fece carne, 
Tutti: e venne ad abitare in mezzo a noi.  Ave Maria, piena di grazia… 
Guida: Preghiamo. Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria il 
modello di chi accoglie la tua parola e la mette in pratica, apri il nostro 
cuore alla beatitudine dell’ascolto, e con la forza del tuo Spirito fa’ che 
noi pure diventiamo luogo santo in cui la tua parola di salvezza oggi si 
compie. Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen.
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